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La sicurezza sociale si fonda sulla capacità di generare opportunità, 
sostenere le persone e promuovere il benessere collettivo.

A P E R T U R A

Prefazione

Il presente dossier costituisce uno strumento di restituzione alla cittadinanza delle attività realizzate nell’am-
bito del Progetto “Sicurezza Sociale Urbana”, promosso dal Comune di San Giorgio a Cremano e finanziato 
attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) — Missione 5 “Inclusione e Coesione”. L’inter-
vento è stato sviluppato con l’obiettivo di rafforzare il sistema dei servizi di prossimità, sostenere le persone 
e le famiglie in condizioni di fragilità e promuovere la partecipazione attiva della comunità attraverso azioni 
educative, culturali e di inclusione sociale.
Nel corso del periodo di attuazione sono stati attivati servizi di ascolto e orientamento, realizzati percorsi 
educativi rivolti ai minori, promosse iniziative culturali e laboratoriali, organizzati eventi aperti alla cittadinan-
za e sviluppate azioni di sostegno alle famiglie. Le attività realizzate hanno contribuito a rafforzare il legame 
tra istituzioni e comunità locale, valorizzando le risorse del territorio e favorendo la costruzione di relazioni 
positive e inclusive.

Il presente volume raccoglie le principali esperienze sviluppate, documenta i risultati conseguiti e restituisce 
alla comunità il patrimonio di competenze, relazioni e collaborazioni costruito nel corso dell’intervento. In 
questa prospettiva, l’investimento sulle relazioni, sulla cultura e sulla partecipazione rappresenta uno stru-
mento fondamentale per la costruzione di comunità più coese e inclusive.
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Complessivamente, le attività realizzate hanno consentito 
di raggiungere oltre 6.000 beneficiari.

01	 Il contesto e gli 						    
		  obiettivi dell’intervento
Il Progetto “Sicurezza Sociale Urbana” è stato realizzato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza — Missione 5 “Inclusione e Coesione”, che individua nella promozione del benessere delle persone, 
nel contrasto alle disuguaglianze e nel rafforzamento delle reti territoriali alcuni degli elementi strategici per lo 
sviluppo delle comunità.

L’iniziativa nasce dalla consapevolezza che la sicurezza di una città non dipende esclusivamente dagli aspetti 
materiali, ma anche dalla qualità delle relazioni sociali, dalla presenza di servizi accessibili e dalla capacità di 
costruire opportunità di partecipazione e inclusione. L’intervento ha posto al centro la persona, promuovendo 
azioni orientate al benessere individuale e collettivo e favorendo la costruzione di una comunità maggiormen-
te coesa e solidale.

Le attività sono state sviluppate con i seguenti obiettivi:

	       favorire l’inclusione sociale;

	       sostenere persone e famiglie in condizioni di fragilità;

	       contrastare la povertà educativa;

	       promuovere la partecipazione attiva della cittadinanza;

	       valorizzare la cultura come strumento di crescita e coesione;

	       creare occasioni di incontro e socializzazione;

	       rafforzare la rete territoriale dei servizi.

L’insieme delle azioni realizzate ha consentito di raggiungere cittadini appartenenti a differenti fasce d’età e di 
offrire risposte diversificate ai bisogni emergenti del territorio. Minori e adolescenti hanno potuto partecipare a 
laboratori educativi, attività culturali e percorsi di crescita personale; le famiglie hanno beneficiato di interventi 
di sostegno e accompagnamento; gli anziani hanno preso parte a iniziative di socializzazione e benessere; la 
cittadinanza nel suo complesso ha avuto accesso a servizi di orientamento, eventi pubblici e attività di sensi-
bilizzazione.
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02  La rete territoriale

Uno degli elementi qualificanti del Progetto “Sicurezza Sociale Urbana” è stato il lavoro di rete sviluppato at-
traverso la collaborazione tra operatori sociali, professionisti, istituzioni scolastiche, servizi educativi e realtà 
associative presenti sul territorio. L’approccio integrato adottato ha consentito di costruire un sistema di inter-
venti capace di rispondere ai bisogni della popolazione in maniera coordinata, favorendo la condivisione delle 
competenze e il raccordo tra i diversi soggetti coinvolti.

La collaborazione tra istituzioni e comunità locale ha rappresentato un valore aggiunto fondamentale per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, permettendo di sviluppare servizi e iniziative in grado di intercet-
tare situazioni di fragilità e promuovere percorsi di inclusione. Particolare rilievo ha assunto la collaborazione 
con gli istituti scolastici del territorio, che hanno contribuito alla realizzazione delle attività educative e culturali 
rivolte ai minori, favorendo la continuità tra contesto scolastico e comunità.

La partecipazione delle associazioni e delle professionalità coinvolte ha inoltre consentito di ampliare le op-
portunità offerte ai cittadini e di consolidare una rete territoriale orientata alla promozione del benessere collet-
tivo. Attraverso il lavoro condiviso è stato possibile valorizzare gli spazi pubblici, promuovere la partecipazione 
attiva e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità locale.
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03  I servizi attivati

Il Numero Verde: ascolto e orientamento

Tra gli strumenti di prossimità attivati il Numero Verde ha rappresentato un importante punto di accesso ai 
servizi e alle opportunità presenti sul territorio. Il servizio è stato concepito come uno spazio di informazione, 
ascolto e orientamento, finalizzato a facilitare il contatto tra cittadini e servizi, favorendo una maggiore cono-
scenza delle iniziative promosse e delle opportunità disponibili.

Attraverso il Numero Verde, gli utenti hanno potuto ricevere informazioni sulle attività in corso, ottenere indi-
cazioni sui servizi attivati e richiedere supporto nell’individuazione dei percorsi più adeguati ai propri bisogni. Il 
servizio è stato garantito dal lunedì al sabato, nelle fasce orarie 9.00-12.00 e 15.00-18.00, assicurando conti-
nuità e un presidio costante a supporto della cittadinanza.
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Lo Sportello di Assistenza Legale
Un presidio di ascolto e tutela dei diritti

Tra i servizi di prossimità attivati nell’ambito del Progetto “Sicurezza Sociale Urbana”, lo Sportello di Assisten-
za Legale ha rappresentato un importante punto di riferimento per i cittadini, offrendo attività di ascolto, orien-
tamento e consulenza su problematiche di natura giuridica e amministrativa.

Il servizio è stato concepito con l’obiettivo di favorire l’accesso alle informazioni, promuovere la conoscen-
za dei diritti e accompagnare le persone nell’individuazione delle possibili soluzioni rispetto alle situazioni di 
difficoltà segnalate. Lo sportello ha garantito un supporto qualificato, contribuendo a rafforzare la funzione di 
prossimità dei servizi e a ridurre le condizioni di disorientamento che spesso accompagnano le situazioni di 
fragilità sociale e familiare.

Attraverso l’attività di ascolto e orientamento, i cittadini hanno potuto ricevere informazioni utili, essere indi-
rizzati ai servizi competenti e beneficiare di un accompagnamento personalizzato, favorendo una maggiore 
consapevolezza dei propri diritti e delle opportunità presenti sul territorio.
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La Città dei Bambini e delle Bambine
Crescere attraverso la cultura e la partecipazione

Tra le esperienze più significative realizzate nell’ambito dell’intervento, particolare rilievo ha assunto “La Città 
dei Bambini e delle Bambine”, iniziativa finalizzata a promuovere il protagonismo dei minori e a valorizzare la 
partecipazione come elemento fondamentale per la crescita della comunità.

Le attività si sono svolte presso il Museo Civico di Villa Bruno, spazio che nel corso del periodo di attuazione 
ha consolidato il proprio ruolo di luogo di incontro tra cultura, educazione e cittadinanza attiva. L’iniziativa è 
stata sviluppata con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei bambini alla vita della comunità, promuovere il 
senso di appartenenza e valorizzare il diritto dei più piccoli ad essere ascoltati e coinvolti nei processi di cre-
scita collettiva.

Attraverso laboratori, momenti di confronto e attività esperienziali, i partecipanti hanno avuto l’opportunità di 
esprimere idee, sviluppare competenze relazionali e sperimentare forme di partecipazione attiva. Le espe-
rienze realizzate hanno contribuito a promuovere valori quali inclusione, cooperazione, rispetto reciproco e 
cittadinanza responsabile, favorendo la costruzione di relazioni positive tra bambini, famiglie e territorio.
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Bibliobimbi
La lettura come strumento di crescita e inclusione 

Tra gli strumenti di prossimità attivati il Numero Verde 
ha rappresentato un importante punto di accesso ai 
servizi e alle opportunità presenti sul territorio. Il ser-
vizio è stato concepito come uno spazio di informa-
zione, ascolto e orientamento, finalizzato a facilitare 
il contatto tra cittadini e servizi, favorendo una mag-
giore conoscenza delle iniziative promosse e delle 
opportunità disponibili.

Attraverso il Numero Verde, gli utenti hanno potuto 
ricevere informazioni sulle attività in corso, ottenere 
indicazioni sui servizi attivati e richiedere supporto 
nell’individuazione dei percorsi più adeguati ai propri 
bisogni. Il servizio è stato garantito dal lunedì al saba-
to, nelle fasce orarie 9.00-12.00 e 15.00-18.00, assi-
curando continuità e un presidio costante a supporto 
della cittadinanza.
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04	Educazione e contrasto 		
		  alla povertà educativa
L’educazione e la promozione delle opportunità di crescita per bambini e ragazzi hanno rappresentato uno 
degli assi strategici del Progetto “Sicurezza Sociale Urbana”. Le attività realizzate hanno avuto l’obiettivo di 
contrastare la povertà educativa, favorire l’inclusione sociale e offrire ai minori spazi di espressione, apprendi-
mento e partecipazione.

Attraverso percorsi laboratoriali, iniziative culturali e attività aggregative, l’intervento ha contribuito a rafforzare 
le competenze relazionali e personali dei partecipanti, promuovendo il benessere e la costruzione di relazioni 
positive.
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Fuori Gioco
Il percorso “Fuori Gioco” è stato sviluppato con l’obiettivo di offrire ai minori occasioni di crescita e socializza-
zione attraverso attività educative, ludiche e aggregative. Le iniziative proposte hanno favorito la partecipazio-
ne attiva dei ragazzi, promuovendo il rispetto delle regole, la cooperazione e la valorizzazione delle capacità 
individuali. Attraverso metodologie partecipative e attività di gruppo, il percorso ha contribuito a rafforzare il 
senso di appartenenza e a prevenire situazioni di isolamento e disagio.



16

DOSSIER · SICUREZZA SOCIALE URBANA

Fuori Scuola
Il percorso “Fuori Scuola” è stato realizzato con l’obiettivo di ampliare le opportunità educative e culturali dei 
minori, offrendo occasioni di apprendimento e crescita complementari all’esperienza scolastica. Le attività 
hanno favorito lo sviluppo delle competenze espressive e relazionali, promuovendo la partecipazione e la co-
struzione di relazioni positive all’interno del gruppo. L’approccio adottato ha valorizzato la dimensione espe-
rienziale e la centralità dei ragazzi, contribuendo al rafforzamento delle competenze personali e sociali.
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Laboratori educativi e culturali
I laboratori hanno rappresentato uno strumento fondamentale per promuovere inclusione, creatività e parteci-
pazione. Attraverso linguaggi differenti, i partecipanti hanno avuto l’opportunità di sperimentare nuove forme 
di espressione, sviluppare competenze e rafforzare le relazioni con i pari. Le attività sono state realizzate con 
un approccio educativo orientato alla valorizzazione delle potenzialità individuali e alla promozione del benes-
sere personale e collettivo.

Campo estivo
Il campo estivo ha rappresentato un’importante occasione educativa e aggregativa rivolta ai minori durante il 
periodo di chiusura delle scuole. L’iniziativa è stata sviluppata con l’obiettivo di offrire un contesto ricreativo, 
inclusivo e stimolante, favorendo il benessere psicofisico, la socializzazione e lo sviluppo delle competenze 
relazionali.

Il programma ha previsto attività sportive e di movimento, giochi di squadra, percorsi motori e momenti dedi-
cati alla promozione dei valori del fair play e della collaborazione. Accanto alle esperienze motorie, sono stati 
realizzati laboratori creativi dedicati al disegno, alla pittura, alla manipolazione dei materiali, al riciclo creativo 
e all’espressione corporea e teatrale. Particolare rilievo hanno assunto le attività ludico-ricreative, i giochi di 
gruppo, le letture animate e i momenti narrativi, che hanno favorito la partecipazione attiva e la condivisione 
tra i bambini.
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Laboratorio cinematografico
Il laboratorio cinematografico ha offerto ai partecipanti l’opportunità di avvicinarsi al linguaggio audiovisivo e 
di sperimentare forme innovative di espressione creativa. Attraverso attività pratiche e momenti di approfon-
dimento, i ragazzi hanno potuto conoscere le principali tecniche narrative e sviluppare competenze legate alla 
comunicazione e al lavoro di gruppo. L’esperienza ha favorito la partecipazione attiva e la valorizzazione delle 
capacità individuali, promuovendo al tempo stesso il confronto e la collaborazione tra i partecipanti.



DOSSIER · SICUREZZA SOCIALE URBANA

19

Il laboratorio teatrale ha rappresentato uno spazio di 
espressione, ascolto e condivisione, consentendo 
ai partecipanti di sperimentare linguaggi creativi e di 
sviluppare competenze comunicative e relaziona-
li. Attraverso attività di gruppo, esercizi espressivi e 
momenti di rappresentazione, i ragazzi hanno avuto 
la possibilità di rafforzare l’autostima, migliorare la 
capacità di lavorare insieme e valorizzare le proprie 
potenzialità. Il teatro si è confermato uno strumento 
efficace per promuovere inclusione, partecipazione e 
crescita personale.

Laboratorio teatrale
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Laboratori musicali e musicoterapia 

I laboratori musicali, caratterizzati anche da una di-
mensione interculturale, sono stati realizzati con l’o-
biettivo di favorire il dialogo tra culture, promuovere 
l’inclusione sociale e valorizzare le diversità. Attra-
verso attività di ascolto, sperimentazione sonora e 
pratica musicale condivisa, i percorsi hanno incenti-
vato l’espressione individuale e collettiva, il lavoro di 
gruppo e il rafforzamento del senso di appartenenza 
alla comunità.

Le attività si sono inoltre incentrate su un percorso 
di musicoterapia, volto a promuovere il benessere 
emotivo e relazionale dei partecipanti, valorizzando 
la musica come strumento di espressione, comuni-
cazione e supporto ai processi di crescita personale 
e inclusione.
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Sostegno alla genitorialità
Tra le azioni dedicate al rafforzamento delle competenze educative e relazionali delle famiglie, particolare ri-
lievo ha assunto il percorso di sostegno alla genitorialità, sviluppato a favore dei nuclei familiari dei due nidi 
comunali coinvolti.

L’iniziativa è nata dalla consapevolezza che la genitorialità, soprattutto nella delicata fase della prima infanzia 
(0-3 anni), rappresenta un percorso di continua crescita e richiede strumenti di supporto, confronto e accom-
pagnamento. L’obiettivo dell’intervento è stato quello di offrire ai genitori uno spazio protetto di ascolto e con-
divisione, favorendo la costruzione di una rete di sostegno tra famiglie e rafforzando il rapporto di correspon-
sabilità educativa tra servizi e genitori.

Le attività sono state realizzate con il contributo di professionisti esterni qualificati, che hanno affrontato tema-
tiche educative, emotive e relazionali attraverso una metodologia partecipativa. Gli incontri hanno alternato 
momenti informativi, occasioni di confronto e sessioni dedicate alla condivisione delle esperienze personali, 
favorendo la partecipazione attiva dei genitori e la valorizzazione delle competenze di ciascuno.

Il percorso ha consentito di:
	       favorire la creazione di una rete di sostegno tra le famiglie;

	       rafforzare le competenze genitoriali;

	       ridurre il senso di isolamento;

	       promuovere il benessere dei bambini attraverso il sostegno alle figure genitoriali;

	       consolidare il rapporto tra servizi educativi e comunità.

La partecipazione costante e il positivo riscontro espresso dai nuclei familiari coinvolti hanno confermato l’im-
portanza di investire in interventi dedicati al sostegno della genitorialità e alla promozione del benessere fami-
liare.
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La promozione della partecipazione rappresenta uno degli elementi centrali del Progetto “Sicurezza Sociale 
Urbana”. Nel corso del periodo di attuazione sono state sviluppate iniziative finalizzate a favorire il coinvolgi-
mento della cittadinanza e a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità.

Le attività realizzate hanno affrontato tematiche legate all’inclusione sociale, alla promozione del benessere, 
al contrasto delle fragilità e alla valorizzazione delle relazioni come strumenti di crescita collettiva. Attraverso 
momenti di confronto, iniziative di sensibilizzazione ed esperienze condivise, è stato possibile promuovere 
una maggiore consapevolezza rispetto ai fenomeni di disagio e favorire la diffusione di una cultura della soli-
darietà e della partecipazione.

Le azioni sviluppate hanno contribuito a rafforzare il legame tra cittadini, istituzioni e territorio, consolidando il 
ruolo della comunità quale risorsa fondamentale per la costruzione di contesti più inclusivi e coesi.

05	Partecipazione e							     
		  cittadinanza attiva
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06	Eventi aperti alla comunità

Nel corso delle attività sono stati organizzati numerosi eventi aperti alla cittadinanza, che hanno rappresen-
tato importanti occasioni di incontro, sensibilizzazione, partecipazione e valorizzazione degli spazi culturali e 
aggregativi del territorio.

Tra le iniziative di maggiore rilevanza si segnalano le rappresentazioni teatrali “Statue Unite”, svoltasi l’11 mag-
gio 2025 presso il Teatro Teder, e “La Tazzina Blu”, realizzata il 18 maggio 2025 nella medesima sede. Entram-
bi gli appuntamenti hanno favorito la partecipazione culturale e la socializzazione, offrendo alla cittadinanza 
momenti di condivisione e aggregazione.

Particolare significato ha assunto il soggiorno residenziale organizzato a partire dal 13 giugno 2025 presso 
Marina di Sibari, della durata di sette giorni e rivolto a cento cittadini anziani. L’iniziativa ha promosso il benes-
sere psicofisico, la socializzazione e il contrasto alla solitudine, favorendo occasioni di incontro e partecipa-
zione.

Complessivamente sono stati realizzati 
circa quaranta eventi.
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Il 29 novembre 2025, presso la Fonderia Righetti di Villa Bruno, si è svolto un evento musicale aperto alla citta-
dinanza con la partecipazione del cantante Alberico Lombardi, che ha rappresentato un’importante occasione 
di condivisione e valorizzazione del linguaggio musicale come strumento di inclusione.

Il 14 dicembre 2025 la Fonderia Righetti ha ospitato la rappresentazione teatrale “’O Guaio”, rivolta alla citta-
dinanza e ai beneficiari delle attività, favorendo l’avvicinamento alla cultura e il rafforzamento delle relazioni 
sociali.

Nel corso del 2026 sono stati inoltre promossi numerosi eventi di sensibilizzazione dedicati a tematiche di 
rilevante interesse sociale. In particolare, il 20 e 21 gennaio e il 27 gennaio presso Villa Bruno si sono svolte 
iniziative dedicate alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere e alla tutela dei diritti.

Ulteriori momenti di approfondimento sono stati realizzati il 25 febbraio e il 17 marzo 2026, con incontri finaliz-
zati al contrasto dell’esclusione sociale e alla promozione di una comunità più inclusiva e partecipativa.
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Il 16 marzo 2026, presso la Fonderia Righetti 
di Villa Bruno, è stato organizzato un evento 
dedicato alla prevenzione del bullismo e alla 
promozione del rispetto tra pari, sviluppato a 
partire dal libro Il ragazzo dai pantaloni rosa.

Il 22 aprile 2026 si è svolto il convegno “Dialo-
ghi sulla modernità del messaggio francesca-
no a partire dalla tela attribuita a Solimena”, 
accompagnato dalla donazione del volume 
Dalla Terra alla Vita. L’iniziativa ha promosso i 
valori della sostenibilità ambientale, della cura 
del territorio e del rispetto del bene comune.

Particolarmente significativa è stata l’iniziativa “Primavera a Terra Felix”, articolata nelle giornate del 25 e 26 
aprile e del 1° e 2 maggio 2026, durante le quali sono stati realizzati laboratori educativi, attività per minori, 
momenti di aggregazione e spazi dedicati alle famiglie, favorendo la partecipazione della cittadinanza e la 
valorizzazione degli spazi verdi.
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Il 28 aprile 2026 si è svolto l’evento “Sguar-
di che denunciano”, dedicato alla sensibi-
lizzazione e al contrasto della violenza sulle 
donne. L’insieme delle iniziative realizzate 
ha contribuito a promuovere la partecipa-
zione attiva della cittadinanza, a rafforzare 
il senso di appartenenza alla comunità e a 
diffondere una cultura fondata sull’inclusio-
ne, sul dialogo e sulla valorizzazione delle 
differenze.
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07	 L’équipe 						    
		  multidisciplinare
La realizzazione delle attività è stata resa possibile grazie al lavoro integrato di operatori, educatori, professio-
nisti e personale coinvolto nei diversi ambiti di intervento. L’approccio multidisciplinare adottato ha consentito 
di mettere in rete competenze differenti, garantendo una presa in carico articolata dei bisogni e favorendo la 
costruzione di risposte integrate.

La collaborazione tra le diverse figure professionali ha rappresentato un elemento qualificante dell’intervento, 
contribuendo a garantire continuità, qualità e coerenza alle azioni sviluppate. Nel corso del periodo di attua-
zione sono stati inoltre realizzati momenti di confronto e supervisione finalizzati al sostegno degli operatori e 
al miglioramento continuo delle modalità di lavoro.

L’investimento sulle competenze professionali e sulla collaborazione tra i diversi soggetti coinvolti ha costitui-
to un valore aggiunto fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento.
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08	Monitoraggio e risultati

Il sistema di monitoraggio ha consentito di documentare le attività realizzate e di rilevare i risultati conseguiti 
in termini di partecipazione e accesso ai servizi. L’analisi dei dati raccolti evidenzia la capacità dell’intervento 
di coinvolgere destinatari differenti e di promuovere percorsi di inclusione e partecipazione.

Complessivamente, le azioni sviluppate hanno consentito di raggiungere oltre seimila beneficiari, confer-
mando la capacità dell’intervento di rispondere ai bisogni della popolazione e di promuovere la partecipazio-
ne della comunità.

Tipologia di beneficiari Interventi e servizi realizzati Beneficiari

Nuclei familiari Percorsi di sostegno alla genitorialità 30 nuclei

Partecipanti ad attività informative e di sensibi-
lizzazione Incontri e iniziative tematiche 30

Beneficiari delle attività educative, culturali e 
laboratoriali

Laboratori, Bibliobimbi e iniziative socioe-
ducative 4.519

Utenti dei servizi di ascolto e orientamento Servizi di prossimità e supporto 608

Partecipanti a eventi e iniziative di socializza-
zione Eventi pubblici e attività territoriali 1.000

Totale complessivo Servizi, attività e iniziative realizzate 6.187
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09	L’impatto generato

Le attività realizzate nell’ambito del Progetto “Sicurezza Sociale Urbana” hanno contribuito a rafforzare la co-
esione sociale e a promuovere il benessere della comunità locale.

L’intervento ha favorito:

	      il contrasto alla povertà educativa

	       il rafforzamento delle competenze genitoriali;

	       la valorizzazione degli spazi culturali e aggregativi;

	       l’accesso ai servizi di prossimità;

	       la promozione della partecipazione e dell’inclusione sociale;

	       il consolidamento delle reti territoriali.

L’esperienza maturata ha evidenziato l’importanza di investire sulle relazioni e sulla collaborazione tra istitu-
zioni, servizi e cittadini, riconoscendo nella comunità una risorsa fondamentale per la costruzione di percorsi 
di benessere e sviluppo sociale.
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CONCLUSIONI 
Le attività realizzate nell’ambito dell’intervento “Sicurezza Sociale Urbana” hanno rappresentato un’im-
portante opportunità di crescita per la comunità di San Giorgio a Cremano, contribuendo al rafforza-
mento dei servizi di prossimità, alla promozione dell’inclusione sociale e alla costruzione di relazioni 
positive tra cittadini, istituzioni e territorio.
I risultati raggiunti testimoniano il valore degli investimenti promossi dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza e confermano l’importanza di sviluppare politiche capaci di mettere al centro le persone, 
valorizzare le risorse del territorio e rafforzare la coesione delle comunità.  L’esperienza maturata co-
stituisce un patrimonio di relazioni, competenze e buone pratiche che potrà rappresentare una base 
significativa per la programmazione di future azioni orientate al benessere collettivo e alla crescita della 
comunità locale.
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